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OGGETTO: CONCESSIONE DI UN PERIODO DEL TRATTAMENTO DI MOBILITÀ IN
DEROGA AI LAVORATORI IN POSSESSO DEI REQUISITI SOGGETTIVI AI SENSI DEL
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parere favorevole in ordine alla legittimità della stessa.
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IL DIRETTORE DEL SERVIZIO POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE
VISTO il Decreto Interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 che detta i criteri di accesso agli
ammortizzatori sociali ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.L. 54/2013, convertito dalla Legge 85/2013;
 
VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148 recante disposizioni per il riordino della normativa in
materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre
2014, n. 183;
 
VISTO il Decreto legislativo 7 ottobre 2016, n.185 recante disposizioni integrative e correttive dei decreti
legislativi 15 giugno 2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma dell'articolo 1,
comma 13, della legge 10 dicembre 2014, n. 183;
 
VISTO l’art. 44, comma 6-bis del D.Lgs. 148/2015, così come inserito dal D.Lgs. 185/2016 di cui sopra, che
prevede che le Regioni e le Province autonome, con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale e di
mobilità, anche in deroga alla legislazione vigente, “possono disporre nell'anno 2016 l'utilizzo delle risorse
ad esse attribuite in misura non superiore al 50 per cento anche in deroga ai criteri di cui agli articoli 2 e 3
del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473, ovvero in eccedenza a
tale quota disponendo l'integrale copertura degli oneri connessi a carico delle finanze regionali o delle
risorse assegnate alla regione o alla provincia autonoma nell'ambito di piani o programmi coerenti con la
specifica destinazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 253, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
destinandole preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui all'articolo 27 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare le risorse di cui al primo
periodo ad azioni di politica attiva del lavoro”;
 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Direzione Generale degli
Ammortizzatori sociali e I.O., n. 34 del 04 novembre 2016, recante “intervento in materia di ammortizzatori
sociali in deroga di ampliamento della possibilità di derogare ai criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze n. 83473
del 10 agosto 2014 fino al 50% delle risorse attribuite alle regioni e province autonome”;
 
VISTA la Circolare INPS n. 217 del 13 dicembre 2016 avente ad oggetto “Ampliamento delle possibilità di
derogare ai criteri di cui agli artt.2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze n.83473 del 1 agosto 2014, fino al 50% delle risorse attribuite
alle Regioni e Province autonome, in attuazione del comma 6-bis, dell’articolo 44 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n.148, introdotto dal decreto legislativo 24 settembre 2016, n.185 correttivo e della
circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n.34 del 4 novembre 2016”;
 
VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 7 agosto 2015 di riconoscimento di Area di
crisi complessa per il territorio ricompreso tra le due province di Isernia e Campobasso, corrispondente ai
Comuni di Venafro (IS), Campochiaro (CB) e Bojano (CB) e per le aree di localizzazione delle aziende
dell’indotto;
 
VISTA la propria precedente Determinazione Dirigenziale n. 6439 del 21-12-2016 con la quale sono state
approvate le “Istruzioni operative per la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga nella regione
molise – anni 2016 e 2017 – Approvazione”, che qui si intende integralmente richiamata;
 
VISTO il punto 2 “Destinatari dei trattamenti in deroga” delle “Istruzioni operative per l’utilizzo delle
risorse destinate agli ammortizzatori sociali in deroga ai sensi del comma 6-bis, art. 44 del D.Lgs.
148/2015” che identifica i soggetti che possono richiedere il trattamento di mobilità in deroga ed in
particolare:
 

·       lettera B) Mobilità in deroga, comma 6-bis art. 44 del D.Lgs 148/2015
 

Possono richiedere il trattamento di Mobilità in deroga di cui al comma 6-bis art. 44 del D.Lgs.
148/2015, i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

 
a.   essere disoccupati ai sensi del D.lgs.150/2015;
b.  essere in possesso dei requisiti di anzianità aziendale e lavorativa di cui all'art. 16, comma 1
della L. 223/91;
c.    essere privi di altra prestazione legata alla cessazione del rapporto di lavoro;
d.   essere stati licenziati da un’unità produttiva ubicata in un Comune della Regione Molise;
e.  con prestazione di Mobilità ex legge 223/91, scaduta o in scadenza nel periodo tra il 1
gennaio 2016 e il 31 dicembre 2017.

 
Il trattamento di Mobilità in deroga di cui al comma 6-bis dell’art. 44 del D.Lgs. 148/2015, sarà
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concesso per un periodo massimo di 5 MESI.
 

·       lettera C) Mobilità in deroga, comma 6-bis art. 44 del D.Lgs 148/2015 – Area di crisi complessa
 

Possono richiedere il trattamento di Mobilità in deroga di cui al comma 6-bis art. 44 del D.Lgs
148/2015, i soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

 
a.    essere disoccupati ai sensi del D.lgs. 150/2015;
b.    essere in possesso dei requisiti di anzianità aziendale e lavorativa di cui all'art. 16, comma 1
c.    della L. 223/91;
d.    essere privi di altra prestazione legata alla cessazione del rapporto di lavoro;
e.   essere stati licenziati da un’unità produttiva ubicata in un Comune compreso nell’Area di crisi
industriale complessa come da DGR. N. 125 del 23 marzo 2016 e s.m.i.;
f.    con prestazione di Mobilità ex legge 223/91, scaduta o in scadenza nel periodo tra il 1 gennaio
2016 e il 31 dicembre 2017.

 
Il trattamento di Mobilità in deroga di cui al comma 6-bis dell’art. 44 del D.Lgs. 148/2015, sarà
concesso per un periodo massimo di 7 MESI.

 
VISTO l’allegato elenco dei potenziali percettori del trattamento di mobilità ordinaria con scadenza negli
anni 2016-2017 (ALLEGATO A), inviato dalla competente sede territoriale dell’INPS, suscettibile di
modifiche ed integrazioni;
 
CONSIDERATO che il termine del 31 dicembre 2016 rileva esclusivamente per l’adozione del presente
atto;
 
RILEVATO, pertanto, che i potenziali percettori del trattamento di mobilità ordinaria con scadenza
nell’anno 2016 possono inoltrare istanza entro il termine ultimo del 31 marzo 2017;
 
RITENUTO, alla luce di quanto innanzi rappresentato, che sussistano le condizioni per poter procedere alla
liquidazione di un periodo di trattamento di mobilità in deroga ai lavoratori summenzionati in deroga ai
criteri di cui agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n.
83473;
 
VERIFICATA la consistenza dei volumi di spesa, conseguenti ai trattamenti in deroga già autorizzati a
valere sulle risorse finanziarie di cui innanzi fatto cenno e, accertata la piena sussistenza di risorse
differenziali utili a consentire il riconoscimento dei trattamenti di mobilità in deroga per ulteriori periodi ai
lavoratori di cui qui trattasi, in base alle vigenti istruzioni operative;
 

DETERMINA
 

le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
 
- di concedere un periodo del trattamento di mobilità in deroga ai lavoratori in possesso dei requisiti
soggettivi per l’accesso al trattamento medesimo, ai sensi del punto 2 “Destinatari dei trattamenti in
deroga” delle “Istruzioni operative per l’utilizzo delle risorse destinate agli ammortizzatori sociali in deroga
ai sensi del comma 6-bis, art. 44 del D.Lgs. 148/2015” come sopra specificato:
 

·        lettera B) Mobilità in deroga, comma 6-bis art. 44 del D.Lgs 148/2015, per un periodo
massimo di 5 MESI;

 
·        lettera C) Mobilità in deroga, comma 6-bis art. 44 del D.Lgs 148/2015 – Area di crisi
complessa per un periodo massimo di 7 MESI;

 
- il medesimo trattamento di mobilità in deroga sarà concesso ai nominativi inseriti nell’elenco dei potenziali
percettori del trattamento di mobilità ordinaria con scadenza negli anni 2016-2017, inviato dalla competente
sede territoriale dell’INPS, suscettibile di modifiche ed integrazioni allegato alla presente determinazione
con denominazione “ALLEGATO A”;
 
- di precisare che il termine del 31 dicembre 2016 rileva esclusivamente per l’adozione del presente atto;
 
- di fissare il termine ultimo per l’inoltro delle istanze da parte dei potenziali percettori del trattamento di
mobilità ordinaria con scadenza nell’anno 2016 alla data del 31 marzo 2017;
 
- di autorizzare l’INPS al pagamento delle spettanti indennità.
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